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§. I. Fatti antecedenti l’attuale giudizio. 


Apparve nel giorno so di dicembre dell’ anno i8i5 
Beai decreto , col quale la clemenza Sovrana concede- 
va a chi rifornisse di uomini e di arnesi una compagnia 
de’ novelli reggimenti siciliani il grado di capitano per 
Itti , di tenente ed alfiere per chi egli stesso propor- 
rebbe a quelli onori. Sarà giovevole tener sotto gli 
occhi il tenore di quel decreto , che si contiene in 
queste frasi , giacché da lui muove la serie degli ar- 
gomenti e delle pruove che per noi si offriranno nel 
presente lavoro a sostegno dello appello. 

« Art. 4- Le reclute per le sedici compagnie di 
» ogni reggimento verranno ingaggiate ed equipaggiate 
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spese dei proprietari di condizione nobile , di 
» gistratura, e di ceto onesto e civile che si offrirà» - 
» no per la organizzazione e completazione delle me- 
» desime , ottenendo in ricompensa ciascuno orga- 
» nizzatore , di dette compagnie la facoltà di poter 
jj nominare e beneficare i tre impieghi di ufliziali su- 
» balterni , previa l’approvazione Sovrana, cioè il 
» secondo lenente e 1’ alfiere alla prestazione di due 
» terzi della forza, ed il primo lenente allorché la 
» compagnia sarà al completo ; ed in questo caso e- 
» gli avrà la proprietà di capitano, e ne godrà da 
» quel momento gli averi corrispondenti : ma se do- 
» po un anno la compagnia non sarà interamente com- 
» pletata , l’organizzatore reclutante avrà invece del- 
» l’impiego di capitano quello di primo tenente, e 
godrà gli averi corrispondenti a quest’ ultimo grado. 

Non appena pubblicalo il decreto , il trapassato 
generale marchese Nunziante , ricco di molta prole , 
e quanto amorevole tanto provvido verso della sua 
famiglia fu dei primi ad aspirare ai benefizi della leg- 
ge. L’eminenza del suo grado negli ordini militari 
gli procurava facilmente la benignità e l’assentimen- 
to ilei Principe , ctnne pure i modi per provvedere 
ai comandati fornimenti. In vero, a luogo proprio ver- 
rà dimostrato di aver egli chiesto ed ottenuto pe’ due 
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suoi figli Giambatista ed Alessandro ( presso che in- 
fanti negli anni 1826 e 1827 ) la grazia della forma- 
zione di due compagnie dei reggimenti contemplati 
nel Real decreto : di avere conchiuso con Raffaele Sava , 
notissimo fornitore degli eserciti, l’ apprestamento di 
tutto il bisognevole per radempimenlo esatto di quel- 
la somministrazione : di aver costui pienamente cor- 
risposto a desideri del generale versando del proprio 
sino a due. 7200 : di aver visto il defunto rifiorita 
la sua casa di gradi militari ; perciocché fatti capi- 
tani i nominali suoi figli , questi usando le conces- 
cessioni della legge nominarono principalmente i di 
loro fratelli ( ancor più infanti ) ai gradi minori del- 
le due compagnie. Ogni cosa lietamente arrideva ai 
voti aiTeltuosi ed augurali di quell’ onesto padre di 
famiglia. Ma in tanta contentezza il solo Sava ebbe 
motivo di sorpresa se non di mestizia , vedendo qua- 
si obbiiato il pagamento degli equipaggi da lui ri- 
forniti (causa efficiente di quei benefizi ), sin che 
visse il generale, e niegato poi ingratamente dai figli 
suoi , lui spento. 

L' onesto appaltatore insistette stille prime con 
rari ricordi presso della vedova marchese Nunziante; 
poscia con sollecitazioni iterate; quindi con la inter- 
cessione di amici ; infine gli è stata forza e nccessi- 
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tà di rivolgersi a! liligio per ottenere , dopo quasi tre 
lustri, l'importo delle sue vistose somministrazioni. 

§. II. Origine della presente contestazione — Repliche dei conve- 
nuti — Quistioni a risolvere dalla G. C. civile. 

Il giorno il marzo i 83 q * Sava convenne i fi- 
gli dell’estinto generale Nunziante per lo pagamento 
di due. 7200, oltre agl’interessi come prezzo degii 
oggetti da lui forniti. Aggiunse che quegl’ impegni 
li aveva assunti ed eseguiti per mandalo del defun- 
to , innegabile dai suoi eredi , e segnatamente dalla 
sua vedova marchese Camilla Barresi , anche conve- 
nuta nella qualità di madre e tutrice di alcuno dei 
figli suoi. 

Disse P attore , che aveva effettuata la consegna- 
zione dell' intero abbigliamento delle due compagnie 
al consiglio di amministrazione del primo reggimen- 
te siciliano, e di averne riscosso, per la prima, due 
processi veibali d’ immissione’; distesi l’uno dal 
commissario di Guerra Antonio Pirella il 17 giugno 
1826; e l’altro dal commissario Raffaele de Leonar- 
di nel 2q luglio dell’ anno medesimo : che aveva poi 

* Fcg. 4 delle produzioni di Sava. 
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fatto altrettanto per 1’ altra , ed ugualmente ne veniva 
l’esecuzione assicurala dal verbale del giorno 3 i lu- 
glio 1827 sottoscritto dal commissario di guerra Vin- 
ceuzo Braico. 

All’ apparire del libello una moltitudine di ec- 
cezioni si opposero dagli avversari , e le quali in- 
tendevano a stabilire la presunzione della impossibi- 
li del credilo di Sava , dopo sì lungo silenzio ; la 
esattezza del defunto nel pagare anche i piccoli suoi 
debiti con partite di banco , e specialmente allo stes- 
so Sava ; la nissuna memoria di tal fatto nel testa- 
mento di lui. Tutte coleste avvertenze si rannodavano 
insieme come aiuti della massima obbiezione consi- 
stente nella mancanza assoluta del mandato: difetto 
irreparabile ( a lor credere ) , attesa la età minore di 
Giarnbalista e di Alessandro Nunziante a tempo delle 
forniture. E sempre più insistendo sopra di questo 
argomento, soggiungevano di volere la comunicazio- 
ne del contratto; massime di quello ricorso con Ales- 
sandro, essendosene di lui accertato la esistenza da- 
vanti al consiglio di amministrazione nel verbale del 
3 t luglio del 1827. 

Sava vistosi così ingratamente corrisposto , e sfor- 
nito di quelle dimostrazioni , che poscia à ottenuto 
dalla giustizia dell' onorevole direttore del Ministero 
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e Reai Segreteria di Guerra e Marina, e che rivendi- 
cano alla verità i suoi diritti imprescrittibili per tem- 
po, ed incontrastabili per industria o mal talento, toccò 
sinistra ventura davanti ai primi giudici nel giorno 
i5 giugno i85g. Il tribunale ritenne: che i docu- 
menti esibiti da Sava richiamavano altri documen- 
ti nel senso di pruova scritta del mandalo ricevuto: 
che egli era costituito nella stretta necessità di pro- 
durli : che in difetto non poteva ricorrere alle teoriche 
dell’ utile gestione dei negozi senza involgersi nel vi- 
zio di contraddizione alle sue stesse posizioni: che 
se 1’ accettazione del mandato poteva risultare dal 
l'alto , lo incarico doveva sorgere dallo scritto : che 
in fine il tempo trascorso lasciava sospettare fondata- 
niente della soddisfazione avvenuta e dello smarri- 
mento delle cautele. 

Sava nel fine di riscattare i suoi torti à propo- 
sto il rimedio dell’ appello in aiuto del quale si ol- 
ire il presente lavoro , e che mira a dimostrare : 

I. La esistenza del mandato pe’ lornimenti , con- 
leiito dal generale Nunziante a Raffaele Sava. 

II. Che quante volte il mandato non esistesse , 
soccorrerebbe al certo 1’ utile gestione del negozi. 
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CAPO I. 

ESISTENZA DEL MANDATO. 


J. I. Teoriche generali a questo proposito — 11 mandato può con- 
ferirsi verbalmente , nè accade dubitarne quando si offre la 
pruova della sua esecuzione. 

Gli avversari negli atti a difesa notificati nel cor- 
so del giudizio di prima istanza affermano, che i for- 
nimenti apprestali da Raffaele Sava per le due com- 
pagnie del primo reggimento siciliano si ricongiungo- 
no risalendo fino ai tempi di quella organizzazione , 
e perciò al fatto del trapassato generale marchese Nun- 
ziante. Questo argomento primario , e forse unico do- 
minante il sistema dei convenuti è fondato sopra due 
proposizioni subalterne : che Giambatista ed Ales- 
sandio Nunziante figli del marchese erano minorenni: 
che nessun contratto fatto e conchiuso con uno di 
essi (usciti di minore) presenti Sava; che anzi man- 
care l’assoluta dimostrazione di un incarico affidato a 
costui dal defunto per I’ oggetto in controversia , e 
perciò doversi respingere puramente e semplicemen- 
te 1’ azione istituita. 

L'assunto dei contraddittori difetta in legge; per- 
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ciocché 1’ esistenza del contralto, e la pruova del me- 
desimo son cose diverse e separate tra di loro. La 
prima consiste nella volontà delle parli, la seconda 
nella forma probante la medesima. Laonde l’inesi- 
stenza di questa non esclude l’ esistenza di quella , 
massime se sorga dal fatto ed in materia di man- 
dato. Le leggi così antiche che nuove permetteva- 
no e permettono che il mandato o la procura avven- 
gano in qualunque modo , sia espressamente e con 
scrittura , sia tacitamente ed a voce. Così 1’ artico- 
lo 1857 delle leggi civili : 11 mandato può farsi o 
per aito pubblico , o per i scrittura privala , o an- 
che per lettera. Può eziandio farsi fbrejlue.vtb j 
ma non è ammessa la pruova testimoniale , se non 
in conformità del titolo , de’ contratti e delle ob- 
bligazioni convenzionali in generale. 

L' accettazione del mandato può esser tacita , 
e risultare dall’ esecuzione che gli ha dato il man- 
datario *. 

iNel caso incontroversia soccorrerebbe anche un 

* Concordano le leggi 1- §. II. Jf. mandati ; L. 2- §• //• 
J/\ de obbligai , et aclionibus ;§./.« II. Instit. de obligat. ex 
consensi! ; L. C- §• II- ; 1 8 dig. L. 6- Cod. mandati j §. 

I. Inslit. de hiis per quos agcit possumus. 
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altro principio per obbligarti gli eredi del marchese 
Nunziante j e sarebbe l'utile arrecato alla sua fami- 
glia mentre vivea , e che si convertiva in proprio , 
equivalendo a fortuna del padre il bene de’ figli. Prin- 
cipio su del quale provvedendo con chiari precetti 
le imperanti leggi civili, promettono ingresso all’a- 
zione di taluno contro del padre, e quindi della sua 
eredità per un contratto , comechè nullo , ma d’al- 
tra parte utile e fruttuoso al genitore * , riprodu- 
cendo al proposito le azioni obblique al dire di Vin- 
hio conosciute nel corpo delle leggi latine sotto i ti- 
toli quod tassa , et de in rem verso. 

§. II. Fatti irrefragabili compruovanli il mandato conferito a 
Sava per la somministrazione delle due compagnie in que- 
stione. 

Ciò promesso: i documenti preziosissimi estratti 
dagli archivi del ministero di guerra, ed ottennti 
per provvidenza del procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile di Napoli , e per sentimento di giusti- 
zia da quel direttore ( documenti che il Tribuma- 
rina non à tenuto presenti , e pe’ quali non volle 

* Art. 297- Leggi civile. 
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concedere breve indugio a produrli ) spandono chia- 
rissima luce sopra la parte oscura della presente cau- 
sa , e che si sperava da' convenuti di dover rimane- 
re sempre buia ed ignota, comunque ad essi mani- 
festa e palese. Dimostrano i documenti pubblicati in 
appendice al presente lavoro , che il generale Nun- 
ziante nel giorno 16 luglio 1826 con foglio da lui 
sottoscritto e diretto all’ eccellentissimo ministro per 
la guerra di quel tempo , assicurava di essersi com- 
pletata di uomini la compagnia di suo figlio Giovam- 
batista , e soggi ugneva di aver fatto da molto tem- 
po CONTRATTO COL SIGNOR SaVA PEL COMPLETO VESTIA- 
RIO della medesima. Pregava che si dessero gli ordi- 
ni analoghi perchè il consiglio di amministrazione del 
reggimento lo verificasse a norma de’ regolamenti io 
vigore. Risulta da quell’ istessi documenti, che nel 
giorno rj. agosto 1826 il consiglio di amministrazione 
riferì all’ istesso ministro di essersi veramente i forni- 
menti somministrali dall’organizzatore Giambatisla Nun- 
ziante. E si ricongiunge a questi falti il documento 
notificalo sul cominciar della lite dal signor Sava , 
cioè il verbale di consegnazione del 17 giugno 1826, 
nel quale si assicura di essere stali gli equipaggi som- 
ministrali PER MEZZO DEL FORNITORE SAVA i ciò per 
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Giambalista. Per Alessandro poi, sorge la seguente 
serie di falli dagli stessi documenti di sopra enun- 
ciati. 

Nell’ epoca istessa e contemporanea alle sommini- 
strazioni che si facevano per la compagnia di Giam- 
batista , il medesimo generale Nunziante con altra 
supplica del 26 giugno 182Ò' sollecitava Io stesso mi- 
nistro per la guerra di ottenergli dalla clemenza di 
S. M. di potere organizzare una compagnia nel pri- 
mo reggimento Siciliano per suo figlio Alessandro. 
Da altro documento datato del 29 ottobre 1827, sot- 
toscritto invece del generale Nunziante , ( impedi- 
to ) , dal colonnello sotto quartiermastro generale si- 
gnor Cacciatore , ed anche indiritlo al ministro , si 
raccoglie , che ottenuta la grazia richiesta , Alessan- 
dro , e per lui il padre aveva adunati gli uomini 
per due terze parti , ed oltre a ciò tutti i generi di 
abbigliamento della intera compagnia erano in punto: 
circostanza comprubvata dal verbale d’immissione che 
congiuntamente a quella supplica inviava : verbale 
del giorno 3 i luglio 1827 del commissario di guerra 
Braico accertante le somministrazioni suddette di es- 
sere state fatte dal fornitore Raffaele Sava in vir- 
tù’ DFL CONTRATTO PASSATO COLL’ORGANIZZATORE D. A- 
lessanoro Nunziante. Questo per rispetto a costui. 
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J. III. Conseguenza ilei fatti esposti poco innanzi. — Mandato cer- 
io del defunto generale. — Incontrastabile eseguimento del me- 
desimo per parte di Sava. 

Rannodando insieme i delti del defunto marche- 
se Nunziante alzati in autenticità inoppugnabile per- 
chè diretti ad un eccellentissimo ministro , e sugel- 
lati dall’ assentimento Sovrano caduto su dei mede- 
simi , la fisonomia sincera degli avvenimenti ricorsi 
si appresenla a questo modo : Il generale capo supre- 
mo degli eserciti e desideroso di arricchire i proprf 
figli di altrettanti gradi distinti nella milizia, oppor- 
tunamente usò della indulgenza del Principe. Manca- 
vano a lui i vistosi fornimenti che bisognavano, e 
ne diede il carico a Sava , che per mestiere già ri- 
forniva gran parte degli equipaggi dell’ armata di ter- 
ra , come a tutti è noto. Costui piegò ai desideri del 
generale ; apprestò il bisognevole ; somministrò infine 
il doppio abbigliamento. Ai detti chiarissimi del ge- 
nerale profferiti iu buona fede nel 1826 e 1827 si 
riattaccano i fatti consumali dal Sava iu quell' e|>oca 
medesima. In vero il generale esprime al ministro di 
guerra nel 16 luglio 1826 che da molto tempo a- 
t >ea fatto contralto col signor Sava per i fornimen- 
ti della compagnia di suo figlio Giambattista. Ec- 
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co i! mancalo espresso che dallo stesso generale si 
confessa di aver conferito a costui per quello ogget- 
to. Che mandato scritto non sia interceduto tra Sa- 
va ed il generale poco importa , perchè poteva ave- 
re esistilo verbalmente*, e che sia stalo così, e non 
altrimenti conferito nasce dal fallo dalla confessione 
solenne del mandante e dalla esecuzione datavi dal 
mandatario signor Sava, il quale effettivamente versò 
quelle precise forniture che avrebbe dovuto sommini- 
strare 1’ organizzatore , e delle quali enissamente par- 
lava il generale Nunziante al ministro di guerra. 

§. IV- Più estesa dimostrazione di questi principi , per la quale 
si ricorderanno i casi espressi di leggi , che si applicano ade- 
quatamele alla specie del fatto. 

È massima professata dalie leggi di tutti i tem- 
pi e di lutti i popoli di aver luogo il mandato in 
modo tacilo. Desso jter consistere richiede un doppio 
avvenimento: che il fatto costituente l’ obbietlo del 
mandato si passi sotto gli occhi del presunto man- 
dante : che sorga evidente l’esecuzione prestatavi dal 
mandatario. La scienza e pazienza del fatto prende 
luogo del consenso espresso in questo contratto di 
buona fede. 
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Semper , qui non prohibet ( scriveva Uipiano 
tra le regole del diritto ) * aliquem prò se interve- 
nire , MAXDare crediti} r. Ed appressandoci alla ma- 
teria propria discussa nel digesto , incontriamo luo- 
ghi chiarissimi confermatoci di queste massime. 

Lo stesso Ulpiano ** insegnò : Si passus sim , 
aliquem prò me fi ila ubere , vel alias intervenire 
maxdati te suor j ed in altro luogo: *** qui palitur 
ab alio mandare , ut sibi credalur masdarf. intel- 
ligilur. 

E Papiniano **** riferma la teorica della sua au- 
torità in queste frasi : Qui fide allerius prò alio fì- 
deiussil praesente, et non recusanle , utrosque obli- 
galos habet jure max dati. 

E la scuola si attiene a questi insegnamenti co- 
ntentando ed illustrando gli esposti dettati di eterna 
giustizia. Interponilur ( scrive il Voet ) , mandatum 
non espresso tantum , sed et tacito consensu , dum 
quis praesens et sciens , nec contradicens , per a- 
liurn sua geri ncgolia palitur. ***** 

* L. nO Jf- De decersi» regulis iuris antiqui. 

** L. fi §. 2 Jf- Mandati vel contro. 

*** L. 18 Jf- eodem. 

**** L. 53 ]]• e °d. in principio- 

***" in Pandcctas. Tit. Mandati vel contro n. 3 . 
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Il mandato fu dunque dal marchese Nunziaute con- 
ferito a Sava per gli equipaggi della compagnia del fi- 
glio Giambatista. Lo pruovano le dichiarazioni palesi 
del primo fatte nelle preci dirette al ministro , av- 
valorate dalla grazia Sovrana , augurate per gli otte- 
nuti benefizi, compiute in allo per l’ adempimento 
consumato dal mandatario Sava. 

Se ciò per Giambatista : indifferenti saran pure 
le conseguenze del mandato per Alessandro, giacché 
per costui concorrono gl’ istessi requisiti che si ap- 
presentano pel primo. 

§. V. Disamina relativa alle obbligazioni assunte per 1’ altro fi- 
glio Alessandro Nunziante. —Esiste il mandato anche per co- 
stui . — Ricordi interessanti della materia. 

Comunque nelle domande avanzate dal trapas- 
sato marchese NunziaDte al ministro per la guerra 
del solo Giambatista si parli; nullameno le sollecitu- 
dini paterne pe’ due figli si palesano pari per essenza 
ed accidenti. Premettiamo che il generale nell’anno me- 
desimo 1826 (mese di luglio) impetrava per l’altro 
suo figlio Alessandro le stesse indulgenze dal Princi- 
pe , cioè a dire di organizzare una compagnia per 
costui nel primo reggimento siciliano. Esprimeva il 
provvido genitore di ritrovarsi in quel tempo Ales- 
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«andrò rinchiuso per erudirsi nel collegio di marina. 
Di qui molte conseguenze, ragionevoli e sicure: i.Il 
richiedente era il padre a nome del figlio. 2 . Costui 
per tenera età ed incapace degli uffici civili e di prov- 
videnza personale, non era in grado per legge e per 
uso di trattar faccenda gravi , conchiudere costose 
obbligazioni , operar da sè , mentre viveva affidato 
alle cure dei precettori. 3. Il padre compiva le di lui 
veci massimamente perchè era egli il principale inte- 
ressato pel bene e pel meglio del figliuolo, rifluendo 
nella sua casa e sopra la sua numerosa prole una se- 
rie di benefizi , insperabili senza il concorso effica- 
cissimo di Sava, che co’ suoi danari avesse corrispo- 
sto ed adempito agli obblighi della legge. Nel momento 
medesimo i due figli designati divenivano capitani dello 
esercito ; gli altri tenenti ed uffiziali minori delle 
compagine , cosicché il generale, padre avventuroso 
per tanti vantaggi , ne godeva il primo gli effetti e 
la vastità. 

Or come presumere , che avesse posto in peri- 
glio il conseguimento di scopo cotanto, senza di avere 
incaricato Sava per Alessandro ugualmente che il pra- 
ticò per Giambalisla ? 

Questa inverosimiglianza è inlolerabiie non solo, 
ma viene rifiutata ed abbattuta dal fatto permanente di 
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Sava, il quale nel mentre stesso rifornì le due com- 
pagnie dell’ uno e dell’ altro figlio , Giambalista ed 
Alessandro , sotto gli occhi e con la intelligenza del 
padre , il quale di questo adempimento raccolse fe- 
licissimi frutti arricchendo i figli suoi e la sua fami- 
glia , di gradi, onori, dignità e fo; lune. 

E si ponga per poco, che il generale Nunziante 
nulla avesse commesso a Sava relativamente ad Ales- 
sandro; certo che ben saremmo a disputare dell’ utile 
gestione del negozio a riguardo di costui e perciò del 
padre; mentre è tesi fuor di disputa che il bene ar- 
recalo al figlio e convertito in utilità del padre , ob- 
bliga questi al risarcimento delle spese e delle usure 
verso di colui che ne soggiacque al dispendio. Que- 
sta proposizione verrà chiarita in altro capo distinto 
della presente fatica. Stringiamoci per ora alla dimo- 
strazione del punto in disamina. 

L’ utile gestione del negozio perchè quasi— con- 
tratto poggia sul consenso presunto del proprietario 
assente ed ignorante ; 1’ utile gestione si converte tosto 
in mandato , quando quegli si mostri di essere stalo 
presente e sciente del fatto consumalo dal gestoreo man- 
datario.* Questa legale conversione si avvera nella causa 


* Qbligaliones quasi ex contractu sunt , quae ex consen.su 
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attuale , dacché 1’ operato di Sava costituente il fatto 
della gestione si consumava interamente sotto gii oc- 
chi , presenza , scienza e pazienza del generale Nun- 
ziante , massimo anzi unico interessato in quelle 
pratiche , e delle quali fu sollecito a raccoglierne ed 
appropriarsene i premi e gli avvantaggi. 

Così ragiona l’incomparabile Gerardo Noodt * , 
riportandosi alle leggi per noi recate in preposilo del 
mandalo tacito , allorché illustra la parola alterius 
adoperala dal pretore nel suo editto **. An tamen 
scienlis et praesentis , aut mandantis ? Sed non 
pillo } et si generale sii verbum alterius \ tamen in 
hoc ediclo non compleclilur alium quam ahsbjvtem, 
et igxorantem ] nam si mandatum intervenerit ; 

praesutnpf o , t ri a legislatore , ob acquila lem fido , ori ioti itr ( latta 
negolia sant x egotiouum gestio , tutela ec. cc. ) Jndacilitr att- 
ieni consensus ex regnili aequitati tei maxime consentanei* : J . 
Sento cum alteriti s damilo sine rationc debet locupletior fieri : 2- 
Qtiisquc videi ur pmbare id tjuod sibi adj'eral ulilitatcm. IIeikec- 
cws ad pandect. Tit. de pactis jj. 362- Negotiarum gestor est 
qui absentis rei ignorantis negolia sine mandato gerii. VttBT. In 
paudeclas. Tit. de nogotiis gesti* n. ) . 

Qui smura rnewn , me ignorante , rei absente , in noxali 
causa defcnderil ; xEvoTiom.it vesto tu u in solidttm mecum , non 
de peculio agri. J'tiiis l. 4t Jj- de negoliis gesti s. 

In paudeclas. Tit. de negoliis gesti s. cap. 1 in principio. 

’* L . \ J]\ de negoliis gestis. 
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supervacuum est a dio negoliorum gestorum ; cum 
mandati soffici al : potino qui prabsens patitur ne- 

COTJUM SUUM GIRI IS PRO MAS PASTE H ARE TUR. 

Ed il Pothier : * Bisogna pel quasi contratto 
negoliorum gestorum , che colui che ha amministralo 
l’ affare V abbia fatto a sua insaputa . Senza que- 
sto non vi è luogo al quasi contratto negoliorum 
gestorum , poiché allorquando voi avete ammini- 
strato V affare di qualcheduno sotto gli occhi suoi 
e con sua saputa } o egli V ha sofferto , o egli vi si è 
apposto } se egli l’ha sofferto , si reputa soffrendo 

CHE POI FACESTB PER LUI QUESTO AFFARE , DI APERTI 

Dato un mandato tacito di farlo ; e questo é il 

CASO DEL CONTRATTO DEL MANDATO , E NON QUELLO DEL 
QUASI CONTRATTO KEGOTlORUM GESTORUM. 

Raccogliendo in breve le copiose dimostrazioni, 
e computati tutti i fatti e gli argomenti discorsi dif- 
fusamente di sopra , ne consegue irrecusabile la con- 
clusione ebe in Sava sta il mandato a rifornir di equi- 
paggi le due compagnie di Giambalista e di Alessan- 
dro , fattogli dallo spento generale Nunziante , e che 
pienamente ed interamente fu recalo in atto : man- 

’ T vaili du quasi-conlrat negoliorum gestorum ari. Il nu- 
mero |75 iunclo 1 80' 
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dato che risorge dalla stessa utile gestione, tenendosi 
schierati nella mente gli argomenti invincibili maneg- 
giali sino a questo punto intorno alla scienza , pa- 
zienza , intelligenza ed approvazione prestala ^dal ge- 
nerale all’operato di Sava, a lui segnatamente frut- 
tuosissimo. 

§. VI. Confessioni preziose de' contraddittori. - Maggior conferma 
delle cose sin qui disputate. 

cr islessi contraddittori non negano che Sava 
abbia rifornito degli abigliamenti necessari e coman- 
dali le due compagnie che si organizzavano ; e tanto 
meno un mandato da lui ricevuto , ma soltanto ca- 
villano sulla qualità e sopra i limiti del medesimo 
involgendosi in puerili contraddizioni e fallacie. 

Essi nell’atto del 19 di giugno dell’annotSÒQ ra- 
gionano iri queste frasi relativamente al doppio verbale 
di conscgnazione del vestiario: La dilla de due verbali 
(sono paiole del testo) esprime un mandalo , non 
a prestare le forniture , ma ad esibirle c farle ri- 
cevere. Adunque volendosi slare ai verbali , non 
se ne può scindere il contenuto , nè presumere 
contro il loro tenore. Per essi costa che Giambat- 
tista aerea ri .vesso per mezzo di Saea le FORM- 
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ture della sua compagnia 5 e che Sava in virtù 
di un contratto stipulalo con Alessandro versava 
le forniture della compagnia di costui. 

Noi più Lasso discuteremo degli obblighi par- 
ticolari di Alessandro : per ora seguiamo il filo del 
raziocinio per Giambalista. Se cosmi riconosce e 
confessa il mandato in Sava, limitato ad esibire, e 
non a fornire gli equipaggi , diviene lo stesso manda- 
to innegabile per ambo i fratelli per l’arrivo de’ do- 
cumenti , de’ quali abbiam di sopra discorso, e che 
manifestano la confessione dello stesso defunto gene- 
rale Nunziante di aver dato il mandalo solenne a 
Sava per l’ istesso oggetto, per le stesse cose, e nello 
stesso tempo del quale discorre l’avversario nello in- 
teresse di Giambalista. Nè sfugga una considerazione 
principalissima accennata nel principio del nostro 
ragionamento , cioè a dire che costui ed Alessan- 
dro negli anni 1826 e 1827 ( nel qual tempo que- 
ste cose avvenivano }, erano appena usciti dall’età in- 
fantile : che quindi mancava loro senno, occasione, 
possa , e persona per procurarsi e conseguire que’ be- 
nefìzi : che in loro vece il padre 1’ impetrò e li ot- 
tenne: che costui, e non essi ordinava le compa- 
gnie e ne somministrava l’abbigliamento: che quin- 
di lutti gli obblighi , tutfc’ i prerot , tutte le opera- 
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zioni che a questo scopo erano intese si assunsero 
e si effettuarono dal padre loro. Laonde no» "si deve , 
nè si può ricercare il mandalo per fornire, proceden- 
te dai figli minori del generale, quando il padre a 
motivo della tenera loro età compiva i loro uffici , e 
manifestamente accertava al Sovrano che in quelle bi- 
sogne aveva usalo dell’opera e de’raezzi di Sava , al 
quale aveva commesso il carico di quelle sommini- 
strazioni mediante un contratto. 

E qui si avverta che gli avversari medesimi af- 
fermano questi fatti, comechè sconciamente ne voles- 
sero debilitar la forza e declinarne gli effetti. Colui 
che riceve mandato a presentare e consegnare gli og- 
getti debbe considerarsi di aver ricevuto anche quel- 
lo di fornire. Il primo include di necessità il secon- 
do : ambo sono indissolubilmente congiunti tra loro. 
E questa congiunzione strettissima si riferma nel ca- 
so in esame per essere gli arnesi ed arredi da mini- 
strare nella categoria del vestiario , cioè rientranti nel 
mestiere appunto di Sava , che altro non era e non 
è di presente , che l’ impresario degli equipaggi dello 
esercito. Di poi il generale dichiarò al ministro per 
la guerra nella sua domanda che aveva passato con- 
tratto col signor Sava Pt’ foh.vi munti della compa- 
gnia , non per trasportarli j per modo che atteso la 
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lettera del mandato nascente dalla confessione del 
mandante , il fornitore nell’esercizio del suo incari- 
co, non può volgersi in materiale istrumenlo della 
consegnazione in quel punto precisamente uel quale 
compiva la ricevuta ed assunta missione. 

§. VII. Osservazioni nel particolare interesse di Alessandro 
Nunziante. 

Nel verbale di consegnazione degli abbigliamenti 
della compagnia di costui del 3 i luglio 1827 corse la 
espressione seguente parlandosi de’ fornimenti : che il 
fornitore D. Raffaele Sava in virtù del contralto 
stipulato coll’ organizzatore D. Alessandro Nunzian- 
te. E più basso si ripete, quindi dopo aver presa 
lettura del contratto enunciato si è proceduto alla ve- 
rifica de’ generi ec. ec. Alessandro grandemente insisten- 
do sopra queste frasi sdrucciolate per errore al certo 
in quel verbale , accortamente profittandone obbietta 
di risentire obbligo Sava di presentare il contratto , 
e che non presentandolo stia per lui la liberazione, at- 
tesa la rimissione volontaria del debito giusta l’arti- 
colo ia 36 delle LL. CC. 

Infelice presidio è al certo aggirarsi sul tenore 
di fugaci espressioni , le quali per altro souo smea- 
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lite dal fatto divenuto oramai incontrastabile e na- 
scente dai documenti memorati di sopra. Costa dalla 
dimanda umiliata dal suo genitore nel 26 giugno 1826 
al ministro per la guerra , che il generale parlava in 
questi sensi : Eccellenza * prego la begnignilà 
dell’ E. V. impetrarmi dalla clemenza di S. M. 
la grazia di potere organizzare lina compagnia nel 
primo reggimento siciliano per mio figlio Alessan- 
dro , IL QUALE È NATO IN MESSINA EO ATTUALMENTE 
TROVASI NEL COLLEGIO DELLA REAL MARINA. Ili quel 
tempo Alessandro era in educazione ; il padre chie- 
deva per lui il beneficio del decreto , e ne assumeva 
l’adempimento degli obblighi. Il generale dunque j egli 
stesso in vece ili Alessandro era I’ organizzatore della 
compagnia, e perciò anche erroneamente a questo ri- 
guardo si espresse il redattore di quel verbale , quan- 
do disse organizzatore D. Alessandro Nunziante , 
o tutto al più riebbe intendersi, che Alessandro figu- 
rava da organizzatore nel senso mateiiale, e che con 
tal qualità a lui si acquistava il benefizio di capita- 
nar la compagnia : quindi si vede chiaro che si por- 
tava costui disegnandolo in tal qualità , e con lui 

* Inseriamo il tenore ili questa dimanda in questo luogo , 
a bilenchi; si legga intera nell’ appendice , alfine di servir meglio 
alla chiarezza della dimostrazione. 
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si asseriva conchiuso il contratto de' fornimenti , sia 
per non registrare il nome troppo onorevole del pa- 
dre , sia perchè Alessandro al pari che gli altri costi- 
tuiti ne’premt del decreto (ad onta della tenera lo- 
ro età) erano effettivamente rivestili del grado di ca- 
pitano , godendone nel tempo stesso gli emolumenti. 
Il fatto prevale al detto , e qualunque equivoco o 
errore è soggiogalo dalla forza di pruove luminose 
ed incontrastabili , e le quali si trovano in antitesi 
con le condizioni personali dimostrale di quell’ istes- 
so Alessandro che vorrebbe profittarne. Se questi era 
in collegio , ed il padre generale e quartiermastro 
degli eserciti : se costui ebbe i favori sovrani , e 
fornì i doveri inerenti ai medesimi , come si dirà 
che la espressione del verbale fia di tale efficacia da 
toglier fede ai detti del generale , trasformare il pic- 
colo Alessandro in uomo addestrato agli affari , sup- 
porlo contrattante fuori di convitto mentre il padre 
accertava di starvi chiuso ; organizzalor diretto dalla 
compagnia, mentre che il padre chiese ed ottenne 
di fondarla per lui ; rivestito del grado di capitano, 
senza che il genitore ne sapesse cose alcuna , e si 
vedesse popolata la sua casa avventurosa di tante feli- 
cità, e delle qoali ne ignorasse perfino l’occasione ed il 
principio? Tutte queste incompatibilità che discredi- 
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tano l’assurda impresa degl' avversari , e ebr per 
onestarne la riuscita doviebbeio volgersi in credenza 
di uomini prudenti ed illuminati sono vittoriosamente 
distrutte , non solo dagli arrecati argomenti , ma dal- 
la pruova scritta e consistente negli estratti rimessi 
dal ministero di guerra e dei quali ne facciamo il 
maggior sostegno alla nostra difesa. In vero mentre 
che il generale Nunziante manifestamente disse di ave- 
re contrattato con Sava pe’ fornimenti della compa- 
gnia dell'altro suo Gglio Giarnbalista , ottenne di or- 
dinarne un’ altra per Alessandro. In questa supplica 
non indica Sava , ma che da Sava sieno stati versati 
anche questi i fornimenti risulta dal mentovato ver- 
bale d’immissione del 3 i luglio 1827, del quale sino 
questo punto abbiamo tenuto discorso. Dunque quel- 
1 ’ islesso Sava incaricato e fornitore degli abbigliamenti 
per la compagnia di Giambatista , ebbe nel tempo 
stesso incarico dal medesimo generale di operare al- 
trettanto per Alessandro: desiderio al quale pienamen- 
te il mandatario corrispose. Invano adunque oppone 
costui di doversi esibire il contratto da Sava , giacché 
il mandato gli venne dal padre, e non da lui verso 
del quale recò in atto completamente ogni sua vo- 
glia. E la idea di aver rifornito Sava il bisognevole 
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per le due compagnie si appoggia anche alla dizione 
de’ verbali di consegnazione , ne’ quali è scritto , che 
j vestiari furon versali dal fornitore Sava. Il che 
importa che Sava non accompagnò semplicemente 
quegli oggetti , ma clic assistette personalmente alla 
consegnazione e verifica j mentre rientrava nel debito 
del fornitore mostrare la simiglianza degli equipaggi 
al modello del corpo , ossia campione : operazioni 
tutte compiute da Sava in quel momento e non da 
altri nello interesse e per conto di Alessandro Nun- 
ziante. 

Nè va pretermessa una importante riflessione, cioè 
a dire che Sava non ebbe mai la commissione dal 
governo, o da altri di rifornire quelle nascenti com- 
pagnie. Egli si occupò soltanto per le due de’ signo- 
ri Nunziante. Nè d' altra banda àn dimostrato i con- 
venuti di aver essi direttamente , o il padre loro a- 
dempito a quei doveri. Al certo che il defunto ge- 
nerale non aveva riposte o industrie di tal fatta , 
ed un valore in vestimenti sino a giugnere alia som- 
ma di due. 7200 avrebbe dovuto mutuarlo per con- 
trailo e per giustificati pagamenti , se avesse usato 
de’ mezzi di tuli’ altra persona che di Sava. Questa 
dimostrazione naturale, facile ed esclusiva delle pre- 
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tensioni di costai tion si è fatta, non si è ardito di 
accennarla , e tanto meno di aver pensiero di pruovarla 
nei modi di legge. 

Dipoi se come assume Alessandro Nunziante fosse 
stato fermato con lui il contralto a somministrare ; o 
questo avrebbe dovuto celebrarsi in forma pubblica, o 
per scrittura privata } nel primo caso l’ avversario in- 
dichi il notaio cbe 1’ à rogalo , e Sava sarà contento 
ad estrarlo col proprio danaro. E nel secondo, esibi- 
sca 1’ uno de’ due originali , che dovrebbe essere nel- 
le sue mani , e convinca 1’ attore della tentala soper- 
chianza o dell’ errore. E tanto maggiormente sta in 
lui questa obbligazione , quanto che egli fa ricorso 
alla volontaria rimissione del debito, giusta l’art. 1236 
LL. CC. nel qual caso è presupposta di necessità l'in- 
tervenzione di un titolo sotto firma privata. Laonde 
se egli sostiene che spotaneamenle il chirografo fu 
restituito dal signor Sava e perciò rimase estinto il 
debito, non altri che egli può e deve pruovare la sua 
eccezione , e dimostrare con la restituzione del titolo 
oiiginale del credilo sotto firma privata la seguita 
liberazione. 

Ciò non facendosi da Alessandro , cbe afferma 
di essere interceduto un conlrattro tra lui e Sava j 
lungi dal presumersi la soddisfazione sorge per oppo- 
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sto dalla sua stessa confessione la pruova del debito. 
Per Sava poi è indifferente esser soddisfatto da lui 
nel proprio nome , o dalla eredità del padre j per- 
ciocché Alessandro si gode l’impiego, il grado, il 
soldo: tutto acquistato col danaro del padre. Sava à 
bisogno di pruovare la esecuzione data al mandato 
ricevuto dal padre per Giambatista , presentato in età 
minore , e senza propria fortuna , onde essere soddi- 
sfatto dalla eredità del primo. 

capo n. 

UTILE GESTIONE DEI NEGOZI. 

§. I. Dato per poco la inesistenza del mandato , soccorrebbe 
Sava 1’ utile gestione de’ negozi. 

Se piacesse obbliar per poco quanto siamo an- 
dati ragionando sino ad ora , e si volesse discredere 
à al mandato ricevuto e compito da Sava , non sa- 
rebbe dato di ricusare a costui 1’ azione che na- 
sce dal negozio utilmente amministrato. Il genera- 
le Nunziante per grado e per senno era convinto 
che senza la versione de’ fornimenti , i benefizi del 
decreto non si sarebbero ulieuuti. Or egli mentre 
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Giambatista era appena adolescente , Alessandro an- 
cor più fresco di età , e vivente in collegio ; il 
resto de' figli anche più fanciulli in casa : senza vo- 
lerlo , uè pensarlo, ignaro di tutto, di nulla solle- 
cito, avrebbe veduto sciogliere nella sua famiglia un 
nembo di uffici militari per luti’ i suoi figli ; di ca- 
pitani pe’ due primi, di tenenti per gli altri; e du- 
rando nella sua passività non avrebbe preso conto 
del principio e della cagione di laute felici avven- 
ture ! Certamente cbe la cosa sarebbe andata in un 
modo diverso, giacché tanti favori che arricchivano 
i figli suoi , e quindi lui stesso procedenti dal da- 
naro speso a quell’uopo da Sava, lo avrebbero ri- 
scosso , come di fatti riportarono segni ed indiz 
di riconoscenza e gratitudine dall’ onesto genera- 
le. Ed Alessandro Nunziante , che tuttora vive , 
e che pe’ fornimenti del Sava si ritrova ricoperto 
dell’ onorevole divisa di capitano , non trova scam- 
po , nè indulgenza per la esenzione al pagamento 
dello importo de’ medesimi. Ed ecco perchè Sava 
avanzò domanda incidente contro di lui anche ne 
nome proprio , e che malamente i primi giudici 
non I’ anno accolla e discussa riserbaudone lo esame 
ad altro esperimento. Convenuto Alessandro al pari 
che gli altri suoi fratelli, non era interdetto all* at- 
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tore di aggiugnere la dimanda sussidiaria per soste- 
nere nel nome proprio la dimanda avvanzata nel nome 
ereditario. Egli egualmente che ogni figlio (il quale 
à ricevuto dal padre uno stabilimento è tenuto ad 
imputarlo, indennizzandone gli altri coeredi , i dirit- 
ti de’ quali può bene esercitare il signor Sava per la 
regola inconcussa , che il creditore ben promuove e 
le ragioni competenti al suo debitore : quindi se la 
eredità Nunziante avrebbe abilità di rivolgersi con- 
tro di Alessandro per la contribuzione dell' utile a 
lui fatto dal padre, mentre visse; maggiormente cre- 
sce in lui questo debito , allorché in grazia e per 
mezzo della pecunia di Sava egli si appropriò quel- 
la fortuna, nella quale tutt’ ora vive, e d’onde eb- 
be cominciamenlo la nobile sua carriera. E ciò a 
prescindere dall’aziou diretta contro lo stesso Ales- 
sandro che compete a Sava , sia per 1’ utile a lui ar- 
recato , sia perchè egli asserisce di avere con Sava con- 
trattato , e non pruova poi in modo veruno la soddi- 
sfazione. 
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§. II. Disposizioni di legge che riconoscono obbligato il padre 
per l’ utile arrecalo al figlio suo. —Applicazione delle medesi- 
me alla causa. 

Non è nuovo nel corpo delle leggi Ialine il ca- 
so in cui 1’ utile gestione verso di alcuno includa l’ob- 
bligazione di altra persona diversa da quella , il cui 
affare siesi indirettamente curato. Si avvera il princi- 
pio e si applica adequatamele , allorché tra i due 
individui ricorra un’ interesse comune , o un vincolo 
di dipendeza per modo che il ben di uno si riversi di 
necessità sull’altro. E più dappresso mirando alla cau- 
sa nostra , 1’ utile gestione pel figlio obbliga il padre, 
come pel pupillo avvince il tutore. Si asside questa 
massima sul doppio principio : che nissuuo possa ri- 
fiutare le conseguenze del l'atto a sé utili nei rappor- 
ti del terzo che le à procurato : che non sia lecito 
arricchire a pregiudizio altrui. 

Il giureconsulto Giuliano * presenta due deci- 
sioni uniformi sul proposito. Nella prima figura che 
taluno sanza mandalo del tutore abbia amministrato 
I’ affare del pupillo. Richiesto in chi mai stesse 1’ ob- 
bligazione di risarcire il gestore ; rispose esser del 
tutore se si trattasse di cosa comune , del tutore e 

* L. G §• 1 e 6 ff- De negotiis geslis. 
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del pupillo, se ne avesse risentito costui utilità mag 
giore. Si pupilli tui negolia gesserò $ non mandalo 
tuo , sed ne iutelae iudicio tenearis : negotiorum 
GESTORUM TE HABEBO OBLIO ATU M ; SED ET PUPILLUM, 

modo si locupletior fuit factus. E ciò nani cum 
iulor ipse ex officii necessitate debueril genere , ge- 
stum censelur tutoris negotium , darri curalur id 
quod pupilli est *. 

Il secondo caso è del gestore della cosa del fi- 
glio o del servo , ed allo stesso modo si risponde 
dal giureconstdto ** contro del padre o del padrone. 

Si ego filii tui negolia gesserò vel servii videa- 
mus an tecum negoliorum gestorum habeam aclio- 
nem ? Et miài verum videlur quod Labeo distin- 
gua , et Pomponius probai lib. 26 , ut si quidezn 

CONTEA! PLAT IONE TUI NEGOTIA GESSI PECULI ARIA , TU 

Mini tenearis : quod si omicida filli tui vel servi , 
vel eorum conlemplatione } adversus palrem vel do- 
minum de peculio dumtuxat dandam actionem : 
Idemque est elsi sui iuris esse eos potavi. Nani et 
si serotini non necessarium emero filo tuo , et tu 
ralum habueris , nihil agilur raiihabitione. 

* Fort. In pandectas. TU. de Negotiis gestii n. g. 

** Dieta legge 6 §- 6- 
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Eodem loco Pornponius scribit : hoc adicto 
cum pulal , et si nihil sit in peculio ( quoti iam 
plus patri dominove debelur ) et in patrem dan- 

DAM ACTION EH IN QUANTUM LOCUPLETIOR EX MEA AR- 
MI X ISTRATION B FACTUS SIT. 

Sopra le quali frasi chiosa il Pothikr *. f/aec 
subtitilate iuris. Tamen ex aequitate , etiam cum 

PATRE AUT POMINO OBLIGATIO CONTRAHITUR : QVUM 
NON ABQUCM EST RAMNO CESTORIS LOCUPLETAR! \ UTI- 
1ISQUB ACTIO IN BUM DATUR. SciUCBT ACTIONEM NE- 
COTIORUM CESTORUM EX IPSIUS PATRIE PERSONA j NON 
qui dem directam , quia non eius contemplalione 
gestum est qualenus ex gestii sed utilem , quia re- 
nerà N BOOTI UM EIUS GESTUM EST lodipletiuS peClllium 
est coQseculus j hoc suadet aequitas. 

rvelle specie che ne occupa compete al Sava l’una 
e l’altra azione j la diretta e l’utile. Quella perchè 
contemplalione del defunto generale Nunziante ri- 
fornì del proprio la compagnia di Alessandro ; questa 
perchè pel fatto dei fornimenti si fece più ricco, ot- 
tenendo , ( si come si è detto pe’ suoi figli adole- 
scenti ed infanti ) gradi onorevoli nelle milizie , car- 


* Pandeclae Jusliniancae TU. de negotìis gestii §. XV’ Ili 
i ancia nota 5> 
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riera aperta a maggiori speranze e tnensuali soldi non 
scarsi. Sava certamente che non professava amicizia 
al piccolo Alessandro vivente in collegio: egli forse 
noi conosceva nè pur di vista. Riveriva per contrario 
il padre, a cui riguardo assurrsu ed eseguì lo incarico 
costosissimo. Laonde contro del generale e della sua 
eredità si rivolge 1’ azione utile dello affare curato ed 
eseguito per Alessandro. 

£ qui riducendoci alla memoria gli argomenti 
della scienza , presenza, approvazione ed utilità risen- 
tita dal trapassato generale dall’ operato di Sava, fa- 
cilmente ci persuaderemo , che a prescindere da que- 
sta azioue soccorsale dell' utile gestione dei negoz 
appartenga al Sava quella del mandato contro la ere- 
dità del defunto genitore comune. Questi , ( che se 
vogliamo supporlo ignorante di tali avvenimenti ) ve- 
deva prodigiosamente riversare sulla sua casa e sul 
capo dei figli suoi , altri adolescente appena , altri in- 
fante, o pargoletto, una piena di grazie e di favori, 
certo che doveva ( ripiegando in se stesso ) richie- 
dere ed indagare la cagione di tanta fortuna. £ sen- 
za fallo che la sua coscienza gli avrebbe in Sava ad- 
ditato il fabbro di quelle avventure e di quei guada- 
gni : quel Sava già presente nel suo pensiero, perchè 
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mandatario indubitato delle somministrazioni per la 
compagnia del figlio Giambatista. 

Oltracchè il marcbese come ascritto ai sommi 
gradi dello esescito e comandante supremo delle ar- 
mi , ai piacer di padre congiungeva il debito dell'uf- 
fizio per non potere ignorare c hi mai avesse riforni- 
ta la compagnia di suo figlio Alessandro capitano 
dell’ esercito medesimo. E quindi stando il mandato 
innegabile al lume e col soccorso possente di que- 
sti argomenti , latti , presunzioni ed indizi , ne con- 
segue cbe duplice azione al Sava concede la legge ; 
vale a dire quella del mandalo contro del padre e 
della sua eredità, l’altra dell’ utile gestione verso del- 
]’ una e dell’altra , non che verso di Alessandro di- 
rettamente. Tarn actìonem ( insegna Paolo ) negn- 
liarum geslorum adversus Tdinm dominum nego- 
ili , qui mihi non manduvii , quam actioebm man- 
dati advbrsus te qui mandasti secundum quod et 
Poh po vio yiDF.TUR *. 


* L. 40 ff- Mandali tei contro. 

E che Sava ubbia fatto più ricco il generale ed Alessandro 
Nunziante uon può piegarsi ; giacché intende essersi ciò veri- 
ficato quanto si aumenta il patrimonio. E certo che tanto av- 
venne avendo ottenuto un grado distinto, un soldo non lieve , 
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Sia dunque pel in.iiiil.ito , sia j»f»r l’utile gestio- 
ne del negozio la eredità del generale Nunziante è 
avvilita ( si come lo sarebbe il defunto , se vivesse ) 
alle giuste domande di Sava , le quali indipendente- 
mente da questi esperimenti tengono pure obbligato 
Alessandro personalmente , perchè raccoglitore diretto 
dei benefizi e della maggiore opulenza procuratogli 
dal Sava col disborso de’ suoi danari. 

E l’azione dell’ affare utilmente amministrato è 
così ferma ed inviolabile , che tutta intera ed efficace 
si concede al gestore, comechè l’utile in fatto non 
si verificasse. Basta 1’ animo di render cosa grata ed 
accetta, tuttoché l’effetto ed il fine non corrispondano 
alle buone intenzioni *. Precetti legislativi che gran- 
di una via aperta a più vasti guadagni senza propria fatica o 
dispendio: Quicumque aliquid acquisiveril , qlod boxa bus ai - 

CEAT , IS Il IL D 1)1 ini: REPVTABITL R FACTVS LOCVPLETIOR , ET TE- 
XEHITl It Et CVIVS RE ACQVISIFIT. . . . AtQLE UIEC IXTERPRE- 
T ITIO LOCL . M HABET IX PLPILI.IS , BO X AI: I l DEI P0SSBSS0R1BLS , 
QLI IX QL.IXTLM FACTI SVXT I.OCUPLETIORES TEXEXTLR. C.II.FI- 

xls. Lexicon iuri dicum. Verbo. LocupLlior. 

* In au'.em , qui ncgatioruni geslorum agii non solimi si <j- 
J'cclum Imbuii negolium quod gcssil , actionc islti ulclur : Sed slf- 
FICIT SI VTIUTBR UESSIT , ETSI BFFECTLM XOX II IRE IT XECO- 
TIIM\ ET loco SI iNSVLAM FULSIT , FEL SERFLM JECRLM CURI- 
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demente raccomandano la causa nostra, per aver se- 
guito adempimento lietissimo alle brame beneficile del 
gestore, tuttora cospicuo e permanerne in casa Nun- 
ziante. 

Ed oltracciò soccorre anche un’ altro principio 
del diritto romano riprodotto nelle nostre leggi ci- 
vili * , e che anche al gestore del negozio altra 
azione attribuisce contro del padre nel caso in cui 
l'utile recalo al figlio (bsscsi convertilo in di lui van- 
taggio. L’equità pretoria creò resperimento e la sa- 
pienza civile fece plauso al trovato. Era questa 1’ a- 
zione de in rem verso , per la quale non faceva sem- 
pre d’ uopo del contratto esptesso , ma bastava la 
gestione dell’ affare pel figlio per regredire contro del 
padre. Ed in questo caso 1’ utile arrecalo supplisce 
alla condizione di aver dovuto il gestore ministrar le 
cose nontemplatione palris , come abbiamo veduto 
di sopra ; cosicché alle teoriche discusse si aggiugue 

» ir , ETIAMSI INSULA EXUSTA EST , VBL SERFUS 0B1IT : AGET 
NECOTlOnUM GESTORE M , IVQUB ET LABEO EROBJT. L. i 0 $- 1 
ff. de nrgoliis gesti». 

* Se il creditore dimostri che il mutuo fatto al figlio si i 
coneertito in utilità ’ del MEDESIMO, ( del padre ) avrà diritto 
a dimandarne la restituzione , tuttoché non vi sia intervenuta r au- 
torizzazione del padre. Art. 297- 
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anche questo soccorso di equità, che avvalora ed 
afforza l’ azione già competente e spedita a prò di 
Sava in qualunque modo e contro qualunque persona 
contemplar si voglia. 

Regulariler ( dettava Ulpiano ) *. dicimus tn- 
ties de in rem verso esse actionem , quibus casi- 
bus PROCURATOR MANDATI , VEL QUI KEGOT1A GESSIT 
NEGOTIORUM GESTORUM HAREST ACTlOSEU. Su del 
qual testo contenta il Voet ** a questo modo: F lin- 
da me ntum ac ratio inlroductae actionis de in rem 
verso est , quia conira naluralem aequitatum vi- 
sum fuil dominum potrcmve cum allcrius iactura 
reddi locupleliorem. 

Tra i molti casi contemplati delle leggi latine 
registrate sotto questo titolo, uno ve n’à specialmen- 
te ricordato , e perchè similissimo al nostro, perciò di 
molto aiuto per fermare nelle mente l’irrevocabile per- 
dita degli avversari. È lo stesso Ulpiano , che ragiona 
poco dopo del passo riferito ***. Proinde si servus 
sumpsit pe cuoia m ut se alerei , et vestirei secun- 
dum consuetudinem domini ( id est usque ad eum 
modum quem dominus praestare ei consucverat ) 

* L- 3 §• 2 ff- de in rem verso. 

** Io pandeclas. h. t. n. {. 

*** dieta L. 3 $• 3 b. t. 
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ir rem videri domini verlisse Labeo scribit. Enao 
idem E kit et l.v Fino, Nella specie nostra il danaro 
di Sava non procurò ad Alessandro Nunziante soltan- 
to il necessario vitto o vestito, ma nobile collocamen- 
to , non ordinaria ventura , aumento di fortuna, ric- 
chezza nella famiglia. Or se il padre , cui pesava il 
debito di supplire alle spese (se avesse desiderato di 
gratificare il figlio si altamente ), debbe senza dub- 
bio soggiacere all’equivalente per rimborsare Sava che 
in sua vece le recò in atto e con tanto successo. 

§. III. Risposte a talune obbiezioni degli avversari. 

Non debbe gettar dubbio sulla buona causa del 
signor Sava di non aver mai egli avanzalo dimanda 
per lo pagamento , durante la' vita del generale. Sa- 
va come di sopra si e detto , e come tutti sanno for- 
niva per gli eserciti l’occorrente in vestiario : il mar- 
chese Nunziante n’ era il capo supremo , perchè quar- 
tiermastro generale. Continui ed efficaci erano dunque 
rapporti tra di loro , spessi gl’ incarichi e le faccen- 
de j promettitore il generale , sperante Sava ; cosicché 
fu permanente il doveroso motivo della pazienza fonda- 
to in costui sulla certezza deU’adempimento , abbenchè 
nè sollecito, nè immediato. D’ altra banda i riguardi 
dovuti all’ eminenza del grado del defunto noti per- 
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mettevano all* abituale fornitore pel ramo militare i- 
stituir giudizi per privati interessi della di lui famiglia. 
È per niente poi ne debbe imporre di non incontrar- 
si nel testamento del trapassato generale Nunziante 
veruno indizio di un tal debito , giacché di nessuno 
il defunto lasciò ricordi nel suo elogio , al certo per- 
chè moriva confidando che avrebbero gli eredi suoi 
soddisfatto , senza alcuna esitanza i suoi creditori , ren- 
dendo così omaggio alla chiarezza del nome ed alla 
brobità di sua vita. 

Ed in veruna maniera poi ne influisce di avere il 
signor marchese pagato per banco allo stesso Sava lievi 
somme per altre cause di debito; tra perché cjue’ pa- 
gamenti non importano quietanza generale per quella 
e per altre cause, e per essere restrittivi a que’ po- 
chi valori ; il che anzi presenta un argomento chiaro 
ed invincibile, che il grosso delti to de’ fornimenti ri- 
mase insoddisfatto; perciocché se il defunto aveva in 
uso di estinguere anche i più piccoli debiti per pub- 
blico banco, lo stesso costume avrebbe serbato, se 
avesse praticato altrettanto verso dello stesso Sjva per 
gl’ indicati fornimenti. 

Da ultimo non è da tacere quando si passò, ap- 
pena spento il generale , con la sua vedova marchese 
Camilla Barresi. Suva insistette caldamente presso di 
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lei per venir soddisfallo di due. 1 óooo derivami da 
vari rami , e tra questi per la speculazione dell* allu 
me nell’ isola di Lipari , e pel vestiario delle due com- 
pagnie. 

Ella che troppo bene conosceva e rammentava 
le obbligazioni del marito (massime per quest’ogget- 
to) fece si che persona amica interponesse i suoi uf- 
fici presso di Sava , per ottenere la maggior riduzio- 
ne possibile delle sue pretensioni, e lo indusse in ef- 
fetti a scrivere lettera alla marchesa , con la quale ri- 
mettendo ogni altro credito , limitava quello per le 
due compagnie siciliane a soli due. 6000. La mar- 
chesa ( ed ora i figli suoi ) conservano certamente la 
lettera, onde in ultima analisi cavandola in luce 
aver modo da ridurre i loro doveri , quante volte 
non riesca il disegno di niente soddisfare. Ma certa- 
mente che chi à negato il suo debito, non può pro- 
fittare della generosità del creditore, e quindi a nulla 
le varrebbe produrre quel documento.* 

§. IV. Somma della causa e coneliiusione. 

Riducendo a poche parole le dimostrazioni fatte 
di sopra, sembra poter conchiudere con sicurezza e 
coscienza : 
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Cbe esiste lo incarico commesso dal defunto ge- 
nerale Nunziante a Raffaele Sava relativamente alle 
forniture per le due compagnie del primo reggimento 
siciliano, ad organizzar le quali ottenne da S. M. 
( D. G. ) grazia speciale. 

Che questa chiara ed evidente dimostrazione 
sorga dalle stesse dimande umiliate al Sovrano per 
mezzo dell’ eccellentissimo ministro per la guerra e 
marina dal defunto generale Nunziante , nelle quali 
egli confessa di aver dato incarico al signor Sava pe' 
fornimenti necessari a quella impresa , alle quali con- 
fessioni si rannoda l’adempimento del mandato me- 
desimo prestato da costui , pieno e coscienzioso. 

Che se non stesse il mandato, soccorrerebbe sen- 
za dubbio 1’ utile gestione dei negozi ? a( J evitare il 
quale duplice esperimento non valgono le mal com- 
pre eccezioni de’ convenuti , ed i mendicali pretesti , 
pe’ quali sono speranzosi di declinare dal pagamento 
inevitabile del loro debito. 


Napoli 5 luglio 1841 * 


0Lh1ohi"o 

S’eulntaiulo 


S fa tace- 
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APPENDICE 


» Si certifica da Noi qui sottoscritto segretario della 
» procura del Re presso il Tribunale civile di Napoli , 
» come avendo perquisiti i volumi di corrispondenza 
a del corrente anno i83g, al fascicolo terzo, num. ioi 
n si è rinvenuto il seguente uffizio del signor direttore 
» del ministero e reai segretesia di stato di guerra 
» e marina. 

» Copia ec. Napoli il primo luglio i83g. 
u Signor procuratore del Re. 
a Qui ingiunto le trasmetto copia degli atti esi- 
li stenti in questa reai segreteria relativi alle com- 
» PAGNIE ORGANIZZATE DAL FU TENENTE GENERALE MAR- 

>j chese Nunziante pk’ due suoi figli D. Giovanbat- 
» tista , e D. Alessandro , dalle quali copie si os- 
» serva che il vestiario fu somminisrtato dal for- 
» nitore Sava. 

m Resta in tal modo riscontrato il suo foglio del 
i> 28 giugno ultimo num. 264 1. li direttore del mi- 
» nistero e reai segreteria di stato della guerra e 
n marina - G. di Broccbetli. 
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» Al signor procura loie del Re presso il Tribu- 
» naie civile in Napoli. 

» Quindi si rilascia il presente da valere come 
» di ragione. 

» Oggi li 5 luglio 1839. 

» Il segretario della procura del Re presso il 
» Tribunale civile di Napoli. - F. Torlorella. 

» Collazionata - D. Morelli arcliivario mudi. 3673 
>j registralo in Napoli al 3 uffizio li 5 luglio 1 83 ^ , libro 
» primo, voi. 37 folio 54 cas. 7 gr. 20 -Bianchini 
» Vi è il bollo. 

» Si certifica da noi qui sottoscritto segretario 
a della procura del Re presso il Tribunale civile di 
» Napoli, come avendo perquisiti i volumi di corri- 
li spon (lenza del corrente anno i83qj al fascicolo 3 , 
» nurn. 101 si è rinvenuto il seguente documento ri- 
» messo dal signor direttore del ministero e reai se- 
» greleria di sialo della guerra e marina in data dei 
» primo del corrente mese di luglio. 

» I. Copia ec. ministero e reai segreteria di sta* 
» to della guerra e marina. Archivio generale. Co- 
si pia ec. Ispezione e comando generale di luti’ i cor- 
si pi della fanteria di linea nazionale. Quartier gene- 
« rale di Napoli 26 giugno 1826. 
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u Eccellenza. 

» Prego la benignità dell' E. V. impetrarmi 
» dalla clemenza di S. M. la grazia di poter or- 
ti ganizzare una compagnia nel primo reggimento 
n siciliano per mio figlio Alessandro , il quale è 
y> nato in Messina , ed attualmente trovasi nel col- 
ti legio della reai marina , dove esiste la corri- 
ti spondenle fede di battesimo , e da dove potrebbe 
v esser ricavata , sino a che la farò venire regolar- 
» niente dalla Sicilia. Sono sicuro che la bontà del- 
»> F E. V. ini coadiuverà in questo rincontro, come 
a si è degnata sempre praticare verso di me. 

» Il Tenente Generale firmalo. Nunzuntb. 

» A S. E. il segretario di stato ministro della 
» guerra e marina. 

a Per copia conforme rilasciato d'ordine del si- 
li gnor direttore del ministro e reai segreteria di 
» stato della guerra e marina , ed a richiesta del si- 
li gnor procuratore del Re presso il Tribunale civile 
» di Napoli il primo luglio i83g. Il colonnello capo 
a del primo ripartimento di guerra. Stefano Maria 
ii Tanchi. 

« Quindi si rilascia il presente da valere come 
a di ragione. Oggi li 5 luglio 1839 . 


Digitized by Google 



53 

n II segretario della procura dei Re presso il Tri- 
u bunale civile di Napoli. Francesco Tortorelia. 

» Registrato in Napoli num. 3670 nel 3 uffizio 

» li 5 luglio 1839 lib. 1 voi. 3 g , fai 3 cas. 5 , 

» gsana 20. Collazionala D. Moretti archivario. Vi è 
» il bollo. 

» Si certifica da noi qui soltorcritto segretario 
» della procura del Re presso il Tribunale civile di 
m Napoli , come avendo perquisiti i volumi di cor- 
» rispondenza del corrente anno i 83 g , al fascicolo 3 
w num. tot , si è rinvenuto il seguente documento 
» rimesso dal signor direttore del ministero e reai se- 

3 > greteria di stalo di guerra e marina in data de^ 

» primo luglio del detto corrente anno 1839. 

» II. Copia ec. ministero e reai segreteria di stalo 
» della guerra e marina. Archivio generale, num. 732. 
» Copia ec. Ispezione e comando generale di tutt’ i 
« corpi della fanteria di linea nazionale, num. 3262 
» quartier generale di Lipari li 16 luglio 1826. 

» Eccellenza. 

w Di prosieguo , ed in soggiunta al mio foglio 
m di oggi num. 3242 ; con cui ho sommesso di es~ 
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li SBRSl DI CIA COMPLETATA II VOMIVI LA COM PAG Ni A 
li DI D. GlOBASB ATTISTA NUNZIANTE , ADESSO RAS- 
u SEGUO CHE PEL COMPLETO BESTIARI» DELLA MEDE- 
n SIMJ HO FATTO DA MOLTO TEMPO CONTRATTO COL 

i> signor Saba, quale debe forsirlo dell’ i.vtutio 

» SIMILE ALLI CAMPIONI APPROBATl , ED ESEGUIRVI i LA 

li consegna al com andante dee primo reggimevto 
il SICILIANO, affinché se lo berificui col co.vsi- 
11 CLIO d' AMMINISTRAZIONE , E NE FACCIA L’iMMlSSIO- 
ii ne a norma de’ regol iM enti . Primo che io fimi 
ii partito da Napoli si era stata già consegnala suf- 
» fidente quantità, ed ho motivo di credere, che si* 
a no al presente sia stata eseguita la intiera consegna 
« del tutto. Quindi si è adempito anche a questo ob- 
ii bligo, e nulla di più rimane da doversi fare, sia 
» per gli uomini, sia per il vestiario, essendosi cosi 
w data nel tempo prefisso la piena esecuzione a quan- 
» to dal reai decreto e regolamento viene prescritto. 

» II Tenente Generale. Firmato Nunziantk. 

» A S. E. il ministro segretario di Stato della 
» guerra e marina. Per copia conforme rilasciala d'or- 
« dine del signor direttore del ministero e reai se- 
» greteria di stalo della guerra e marina , ed a ri- 
» chiesta del signor procuratore del Re presso il Tri- 
» bunale civile di Napoli il primo luglio i85q. Il 
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» colonnella ufficiale del primo ripartimenlo di guer- 
» ra. Stefano Maria Tanchi. 

m Quindi si rilascia il presente da valere come 
» di ragione. Oggi li 5 luglio i 83 q. 

» Il segretario della procura del Re del Tribu- 
» bnnale civile di Napoli. F. Torlorella. Collaziona- 
li to. D. Morelli arcliivario. 

» Registrato in Napoli nel 3 uffizio li 5 luglio 
» 1839 voi. 3 9 folio 54 cas. 6 gr. 20. Vi è il bollo. 

Si certifica da noi qui sottoscritto segretario del- 
» la procura del Re presso il Tribunale civile di Na- 
11 poli , come avendo perquisiti i volumi di corrispon- 
» (lenza del corrente anno 1839 al fascicolo 3 . nu- 
li mero 101 si è rinvenuto il seguente documento ri- 
u messo dal signor direttore del ministro e reai se- 
» greteria di stato della guerra e marina in data del 
u primo del corrente mese di luglio: ministero della 
w guerra. Archivio generale. 

« III. Copia ec. - Primo reggimento fanteria sici- 
>1 liano, ionio amministrativo num. 6'. 

>1 Marcianise 4 agosto 1826. 

» Eccellenza. - Siamo nel dovere a richiesta del- 
» l’ interessato D. Giovanbattista Nunziante auto- 
« rizzato da S. M. ad organizzare una compagnia del 
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» reggimento, die abbiamo P onore amministrare, 
» sornmaltere all’ E. d '. , che fin dui giorno venti- 
ti nove prossimo passato terminò somministrare i 
» corrispondenti generi di vestiario appartenenti 
ti alle 1 13 reclute , che presentar dovea il summen- 
» zionato organizzatore , e ciò a seconda dell' orga- 
ni ideo de’ reggimenti siciliani , avendone rimessi i 
» corrispondenti verbali d’ immissione per via del 
a commessario di guerra D. Raffaele de Leonar- 
» dis. È nel diritto perciò D. Giovati Battista N’un- 
ii ziante d’ esser nominato capitano dalla clemenza 
» di S. M. il Re ( D. G. ) per aver adempito al suo 
a impegno. Avendo ancor presentato alla reai segre- 
ti teria di guerra il completo delle 112 filiazioni delle 
» corrispondenti sue reclute. - I membri del consi- 
ii glio di amministrazione. - Firmati. - Vincenzo Gior- 
» dano capitano. - Gaetano Balelli capitano. - Errico 
a Statella tenente colonnello presidente. - A S. E. il 
» signor tenente generale segretario di Stato della 
» guerra e marina. - Per copia conforme rilasciato di 
» ordine del signor direttore ilei ministero e reai se- 
» greteria di stato della guerra e marina , ed a ri- 
ti chiesta del signor procuratore del Re presso il Tri- 
ti buttale civile di Napoli il primo luglio 1839. -II 
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» colonnello ufficiale del primo riparlimento di guer- 
» ra. — Stefano .Maria Tanchi. 

Quindi si rilascia il presente da valere come di 
» ragione. - Oggi li 5 luglio l8lq.-Il segretario della 
» procura del Re del Tribunale civile in Napoli. - 
m F. Torloreila. 

» Collazionato. - D. Moretti Archivario. 

» Registrato in Napoli nel 3 uffizio , num. 3 675 
a 5 luglio i 833 , voi. 1 3 7 folio 54 g. 20. -Vi è il 
» bollo. 

» Si certifica da noi qui sottoscritto segretario 
» della procura del Re presso il Tribunale civile, di 
« Napoli , come avendo perquisiti i volumi di corri- 
» spondenza del corrente anno i 83 q, al fascicolo nu- 
» mero 101 si è rinvenuto il seguente documento , ri- 
» messo dal siguor direttore del ministero e reai se- 
» gretet’ia di stato della guerra e marina con uffizio 
» del di primo del corrente mese di luglio. 

» IV. Cojiia ec. - ministero e reai segreteria di 
» stato della guerra e marina. - Archivio generale. -Co- 
pia ec. Comando generale del reai esercito.- Ripar- 
li timento. - Carico. - Num. 34^4. - Napoli 2q ottobre 
» 1827. - Eccellenza.- D. Alessandro Nunziante, figlio 
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« dui marchese tenente generale , facilitalo a.l orga- 
» (lizzare una compagnia de’ reggimenti siciliani ha 
» di già ammesso li primi due terzi degli uomini , 
« pei cjuali si rimettono le rispettive libazioni. Ne 
» mancano nove , e sono ]>er quelli di ugual numero 
« ceduti dal signor maggiore Cataldi . giusta la mi- 
m nisteriale del io aprile ultimo. -3. ripartimcnto. - 
» 2 . carico. -num. 8g3. -Egli inoltre ha conse- 

» GNATO Turr’ I GB SERI VI PESTIAMO , ED ALTRO COR- 
» RISPONDESTE ALL’ INTIERA COMPAGNIA , COME APPA - 
» RISCE DAL QUI ANNESSO VERBALE d’ IMMISSIONE. Ap- 
ri valendosi quindi delle concessioni prescritte dol- 
si V articolo quarto del regolamento annesso al reai 
» decreto ne' 22 dicembre i8a5 , nomina per se- 
ti condo tenente della stessa compagnia D. Salpa- 
si torb Nunziante , e per alfiere D. Antonio Nun- 

» ZI ANTE SUOI FRATELLI GERMANI } SÌCCOme li dite 

» proposti sono di minore età , perciò esso organiz- 
si zalore rassegna alla Maestà del Re le sue umili 
» preghiere intercedendo la grazia , che gli si ac- 
a cordi loro la Sovrana dispensa. Sua Altezza Reale 
» il Ouca di Calabria , comandante generale del reai 
» esercito aderisce per la di lui parte a tale nomina, 
» ed io in suo nome mi fo l’ onore di farlo pre- 
si sente all’ E. V. affinchè si compiacesse di umiliare 
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» il tulio favorevolmente a S. M. per le sue Sovrane 
>» decisioni. - Pel lenente generale quarlier mastro ge- 
li nera le impellilo -Il colonnello sollo-quarl ier mastro 
n generale: Firmalo: Leonardo Cacciatore.: A S. 
» E. il tenente generale principe della Scaletta mi- 
si nistro segretario di stato della guerra e marina. 
» Per copia conforme rilasciato d’ ordine del signor 
u direttore del ministero e reai segreteria di stato 
» della guerra e marina , ed a richiesta del signor 
» procuratore del Re presso il Tribnnale civile di 
u Napoli il primo luglio i83g : Il colonnello capo 
» del primo ripartimenlo di guerra : Stefano Maria 
» Tanchi. 

ii Quindi si rilascia il presente da valere come 
ii di ragione- - Oggi li 5 luglio »83q. - Il segretario 

ii della procura del Re presso il Tribunale civile di 

» Napoli - Firmato - Tortorella - Collazionata D. Mo- 
li retti arebivario. 

» Registrato a Napoli nel 3 uffizio num. 3674 
ii li 6 luglio i83g voi. i3g fui. 54 grana 20. - Vi è 
» il bollo. 

» Si certifica da noi qui sottoscritto segretario 
u della procura del Re presso il Tribunale civile di 

u Napoli , come avendo perquisiti i volumi di corri- 
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» spon (lenza del corrente anno 1 8 3 q , al fascicolo 3 
ss mini, lui si è rinvenuto il seguente documento 
» rimesso dal signor direttore del ministero e rea! 
» segreteria di stato della guerra e marina con uffizio 
si del dì primo del corrente mese di luglio. 

ss V. Copia ec. ministero e reai segreteria di 
» stato della guerra e marina - Archivio generale - Co- 
si pia ec. Reai piazza di Capua - Primo reggimento 
» fanteria siciliano - Processo verbale d’ immissione 
di generi di vestiario - L'anno 1827 il mese di 
» luglio il giorno 3 ?. Io D. Vincenzo Braico com- 
m missario di guerra, incaricalo della tenuta de’ 
» ruoli del detto corpo, avendo ricevuto avviso da! 
» consiglio di amministrazione , che il fornitore D. 
» Raffaele Sava , in virtù del contralto stipulato 
s> coll’ orgenizzatore D. Alessandro Nunziante , 
» versar dnvea alcuni generi di vestiario , mi sono 
» recato nel quartiere di esso corpo , ove ho ritro- 
si vaio riunito il consiglio di amministrazione, I' ufìi- 
« ziale di abbigliamento D. Vincenzo Maria de Fi- 
si carro, ED il Mtì\n>VJTO fornitore. Quindi dopo 
ss aver pieso lettura del contratto enunciato , si è 
» proceduto alla verifica de’ generi , li quali essendosi 
» ritrovali perfettamente ugnali a’ campioni superior- 
» mente approvali , ed avendo altresì le condizioni 
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» pi<!scriili! n I delio contrailo, si sono accollati nel 
» limilo cito sirene, prendendosi in consegna claU’uf- 
» fi /ilio di abbigliamento di sopra cennato: cappotti 
•i 112. -caselli ii2. giamberghe 112 -rolli paja 112. 
» incorale 112. - giubbe di panno 112. pantaloni di 
» panno tu - stivaletti di panno 112 * berrette di 
» panno 1 1 2. . cravattini con doppi scolli 112 - sacelli 
ji a (tane con corree 112 - pantaloni, e stivaletti di 
>1 cottone 22^ - sottocalzoni di tela 224, camice 224» 
» tiranti per calzone 112 - giberne con corree to8 
buririò 111 - corree di facile 100 - grembiale per 
guastatore 1 - porta sega 1 - porla scure 1 - sacelli 
» di pelle 112 -porta cappotti 336 - fiocchi di sciabla 
5» 36 . fiocchi di bastone 10. tracolli per tamburi 2. 

3> porta-pisturien 1. brettelle per tamburri 4 1 giber- 
» nuole con fasce 2. guarda-cosce 2. gamelle 112. 

» fiasche con corree 112 - posate 112. forbice 112. 
3) scovette Ii2. borsette 112. spilafoconi 1 io. Fatto 
3> e chiuso il presente processo verbale d’immissione 
» snl completo dei generi di vestiario , cuoiame , e 
>1 dote che presentar doveva per 112 individui Tor- 
li ganizzatore signor Nunziante. In quadrupla spedi- 
li zione , il giorno, mese, ed anno, come sopra, fi 
» consiglio d’ amministrazione - Agostino del ('ore 
>1 capitano - Pasquale Flores capitano , Vincenzo Giar- 
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» (lini capitano, Gaetano Cu Celli capitano, Errico 
■» Sto iella colonnello presidente. - L’ uflìziale di abbi- 
» gliamento Domenico de l icarra. 11 fornitore Raf- 
» faele Sava. Il commissario di guerra - Vincenzo 
■» Braico-Per copia conforme rilasciala d’ordine del 
» signor direttore del ministero e reai segreteria di 
» stalo della guerra e marina , ed a richiesta del 
» signor procuratore del Re presso il Tribunale ci- 
3i vile di Napoli il primo luglio i 33 g. Il colonnello 
3> capo del primo riparliraenlo della guerra Stefano 
33 Maria Tanclii. 

33 Quindi si rilascia il presente da valere come 
33 di ragione. 

33 Oggi li 5 luglio i 83 g. 

33 11 segretario della procura del Re presso il 
33 Tribnnale civile di Napoli Francesco Torlorella. 
33 Collazionato D. Moretti archi vario. Registrato in 
33 Napoli al num. 3671 , 3 . uffizio li 5 luglio i 83 g 
33 libro 1 volume 3 g folio 64 ret. cas. 6 grana 20. 
33 Minieri - vi è il bollo. 
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